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DISEGNO DI LEGGE

C apo  I

DENOMINAZIONE - COMPITI

Art. 1.

L’Istitu to  agronomico per l'oltrem are, di 
cui alla legge 11 giugno 1959, n. 404, è rio r­
dinato a norm a della presente legge.

Art. 2.

L’Istitu to  agronomico per l’oltremare, 
ferm o restando quanto disposto dall’arti­
colo 2, le ttera e), della legge 29 aprile 1953, 
n. 430, è l'organo di consulenza ed assisten­
za del M inistero degli affari esteri nel cam­
po tecnico, scientifico agrario.

Art. 3.

L’Istitu to  ha per compito lo svolgimento 
di attività di studio, di insegnamento, di 
consulenza e di assistenza, nell’interesse del­
la diffusione e dell’incremento della tecnica 
agraria e del lavoro agricolo italiano al­
l'estero, della collaborazione tecnica inter­
nazionale nel campo deH'agricoltura, della 
partecipazione italiana al progresso della 
scienza e della tecnica.

Art. 4.

Per l'assolvimento dei compiti di cui ai 
precedenti articoli 2 e 3, l’Istitu to  :

1) esprime il suo avviso, ove richiesto, 
sulle questioni di economia e di tecnica 
agraria che interessano l’emigrazione o al­
tri servizi;

2) compie le ricerche ed esegue le mis­
sioni all'estero di cui è di volta in volta in­
caricato;

3) collabora allo studio dei territori ed 
alla preparazione dei program m i di svilup­
po economico e idi migrazione agricola;

4) collabora allo studio ed allo svolgi­
mento dei program m i di assistenza tecnica 
internazionale nel campo dell’agricoltura, da 
form ulare d’intesa col Ministero dell’agri­
coltura e delle foreste e col Ministero degli 
affari esteri;

5) cura la raccolta di m ateriale biblio­
grafico e documentario attinente all’agricol­
tu ra  ed all'avvaloramento economico-agra- 
rio dei territori sede ed oggetto di emigra­
zione agricola;

6) provvede alla raccolta, al coordina­
mento ed alla conservazione delle documen­
tazioni riguardanti il lavoro e la tecnica 
agraria italiana all’estero;

7) promuove l'istituzione e lo svolgi­
mento di speciali corsi di insegnamento 
tecnico-agrario, di riunioni di orientamento 
e di informazioni, per italiani e per stranieri 
ed in particolare per i figli degli italiani al­
l'estero e concede ospitalità, nei suoi labo­
ratori e servizi, a studiosi e tecnici italiani 
e stranieri.

Art. 5.

L’Istituto inoltre:

a) su richiesta ed in conform ità delle 
direttive del Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste, d 'intesa col Ministero degli 
affari esteri, esegue studi ed indagini ine­
renti all’agricoltura ed aH’economia agraria 
dei Paesi tropicali e subtropicali ed even­
tualm ente di altri territori, o su argomenti 
vari che possono avere particolare interes­
se ai fini dell'economia agraria nazionale; 
svolge inoltre corsi informativi e di aggior­
namento per tecnici agricoli, anche dipen­
denti daH'Amministrazione statale, sui pro­
blemi dell'agricoltura dei Paesi stranieri;

b) d'intesa col Ministero della pubbli­
ca istruzione svolge le attività didattiche 
di cui all’articolo 6;

c) collabora col M inistero del lavoro e 
della previdenza sociale nella organizzazio­
ne dei corsi di qualificazione agricola per
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em igranti e, se richiesto, vigila sul loro 
svolgimento tecnico-scientifico ;

d) mantiene rapporti con gli Istitu ti di 
ricerca e di insegnamento dei Paesi tropi­
cali e subtropicali ed eventualmente di altri 
territo ri e con i tecnici agrari italiani che 
operano all’estero, in collegamento, ove ne­
cessario, con gli Istitu ti di sperimentazione 
agraria nazionali;

e) promuove e svolge ricerche al fine 
di contribuire al progresso deH’agricoltura 
tropicale e subtropicale e delle discipline 
attinenti;

/) funziona quale centro di assistenza 
tecnica scientifica e di consulenza per gli 
agricoltori ed i lavoratori italiani che vi­
vono all’estero o che intendono emigrare;

g) promuove e cura la pubblicazione 
di opere e di periodici sulle materie di pro­
pria competenza;

h ) raccoglie, studia e conserva campio­
ni di prodotti ed i materiali che interessino 
comunque la sua attività.

L’Istitu to  è autorizzato ad eseguire ri­
cerche e studi anche a richiesta di Ammi­
nistrazioni pubbliche non statali, di Enti e 
di privati.

Art, 6.

L 'Istituto adempie alla funzione didatti­
ca della preparazione di tecnici agricoli per 
l’esercizio deH’agricoltura nei Paesi subtro­
picali e tropicali, in conformità alle dispo­
sizioni del Ministero della pubblica istru­
zione.

L’Istitu to  e l’Università degli studi di Fi­
renze promuovono accordi, ai fini dell’isti­
tuzione, in seno alla Facoltà di agraria e 
con le m odalità prescritte dalle norme sulla 
istruzione universitaria, di corsi di specia­
lizzazione in agricoltura subtropicale e tro­
picale per i laureati in scienze agrarie ed in 
scienze forestali da svolgersi a cura del­
l’Is titu to  e presso la sua sede.

Tali accordi sono conclusi con apposite 
convenzioni stipulate tra  l’Istitu to  e l’Uni­
versità, ed approvate con decreto del Mini­
stro degli affari esteri, di concerto con quel­
li della pubblica istruzione e del tesoro.

In deroga alla legge 15 giugno 1931, nu­
mero 889, è consentita la istituzione presso 
l’Istituto di un corso annuale di specializ­
zazione nell’agricoltura subtropicale e tro ­
picale, cui sono ammessi i periti agrari pro­
venienti dagli Istitu ti tecnici agrari.

Ai corsi di cui ai commi secondo e quarto 
del presente articolo possono anche essere 
ammessi rispettivam ente laureati in agra­
ria e periti agrari muniti di equipollenti 
titoli di studi agrari rilasciati da Istitu ti 
esteri e riconosciuti validi, a tale fine, dal 
Ministero della pubblica istruzione.

L’Istitu to  è, inoltre, autorizzato ad isti­
tuire ed a svolgere, d’intesa col Ministero 
della pubblica istruzione e con le altre Am­
ministrazioni eventualmente interessate, nei 
limiti ed agli effetti delle disposizioni vigen­
ti in m ateria, corsi liberi di insegnamento 
delle discipline attinenti all’agricoltura tro ­
picale e subtropicale, destinati a coloro che 
non abbiano i titoli prescritti per l'am mis­
sione ai corsi di cui ai sopracitati commi 
secondo e quarto del presente articolo.

Con il regolamento di esecuzione di cui 
al successivo articolo 34, saranno discipli­
nati l’ordinam ento dei corsi previsti dal 
presente articolo, nonché la m isura dei com­
pensi da corrispondere ai professori incari­
cati che vi prendono parte.

Capo  II

ORGANI E LORO ATTRIBUZIONI 

Art. 7.

L’Istitu to  è am ministrato da un Comi­
tato composto:

a) dal direttore generale che lo pre­
siede;

b) da due membri nominati dal Mini­
stero degli affari esteri;

c) da due membri designati dal Mini­
stero deH'agricoltura e delle foreste;

d) da un membro designato dal Mini­
stero della pubblica istruzione;

e) da un membro designato dal Mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale;

N. 2107 — 2.
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/) da un m em bro designato dal Mini­
stero del tesoro (Ragioneria generale dello 
Stato);

g) dall’avvocato distrettuale dello Stato 
di Firenze.

Un funzionario dell'Istituto con qualifica 
non superiore a capo laboratorio straordi­
nario, nom inato dal Comitato, esercita le 
funzioni di segretario.

I membri del Comitato che non facciano 
parte di esso in ragione della loro carica, 
sono nom inati con decreto del Ministro per 
gli affari esteri, su designazione delle rispet­
tive Amministrazioni; essi durano in carica 
un quadriennio e possono essere confermati.

I memfbri nominati in sostituzione di al­
tri, venuti a cessare per qualsiasi motivo 
durante il quadriennio, restano in carica 
fino alla scadenza del periodo per il quale 
erano stati nom inati quelli che hanno sosti­
tuito.

Art. 8.

II Comitato si riunisce almeno due volte 
all'anno e delibera a maggioranza assoluta. 
In caso di parità prevale il voto del presi­
dente.

Per la validità delle riunioni è necessaria, 
in prim a convocazione, la presenza di alme­
no sei m em bri ed in seconda convocazione 
la presenza di almeno quattro  membri.

Art. 9.

Il Comitato compie tu tti gli a tti di ordi­
naria e straordinaria amministrazione se­
condo le norme stabilite dal regolamento di 
esecuzione di cui al successivo articolo 34.

Il direttore generale adotta i provvedi­
menti di urgenza riferendone al Comitato 
stesso per la ratifica, alla prim a adunanza 
successiva.

Art. 10.

Le funzioni del Consiglio di am m inistra­
zione, di cui all’articolo 146 del decreto

del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, sono esercitate dal Comitato, in­
tegrato, all’uopo, da due rappresentanti del 
personale dell'Istituto, scelti dal Comitato 
medesimo e nominati con decreto del Mi­
nistro per gli affari esteri all'inizio di ogni 
biennio.

Le funzioni della Commissione di disci­
plina, di cui all'articolo 148 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, sono esercitate da una Commissione 
costituita dal D irettore generale, che la pre­
siede, da un capo laboratorio di l a classe e 
da un capo laboratorio di 2a classe.

Un funzionario dell'Istituto, disimpegna 
le funzioni di segretario della predetta Com­
missione. I componenti ed il segretario del­
la Commissione di disciplina sono nominati 
ogni biennio dal Ministro per gli affari esteri.

Art. 11.

Il direttore generale è nominato con de­
creto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del M inistro degli affari esteri, pre­
via deliberazione del Consiglio dei ministri.

Egli dirige, disciplina e coordina tu tti gli 
uffici, laboratori e servizi dell'Istituto; ha 
alla sua dipendenza il personale ad essi adi­
bito; sovraintende a tu tte  le attività del­
l'Istitu to  vigilando affinchè esse si svolgano 
in conformità delle norm e di legge e di re­
golamento ed im partisce le direttive per il 
migliore svolgimento di tali attività.

In  particolare il d irettore generale:
a) cura l'esecuzione delle deliberazioni 

del Comitato;
b) ordina, nei lim iti del bilancio ap­

provato e nei modi stabiliti dalle leggi e 
dai regolamenti, l’esecuzione dei lavori, del­
le provviste e delle spese, previa deliberà, 
ove prescritto, del Comitato.

Nello svolgimento delle sue mansioni il 
direttore generale è coadiuvato, e sostituito 
in caso di assenza o di impedimento, dal 
vice direttore generale.



Atti Parlamentari —  5 —  Senato della Repubblica  —  2107

LEGISLATURA III - 1958-62 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Ca po  III 

AMMINISTRAZIONE

Art. 12.

I mezzi finanziari per il funzionamento 
dell'Istituto sono forniti:

1) dallo Stato mediante contributo da 
determ inare annualmente con la legge di 
approvazione dello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri;

2) dai proventi delle tasse scolastiche, 
delle pubblicazioni, dell’Azienda agraria spe­
rim entale e dei servizi vari;

3) dai proventi di qualsiasi specie de­
rivanti all'Istituto, in conseguenza del suo 
funzionamento, compresi quelli per l'even­
tuale alienazione di m ateriali fuori uso;

4) da eventuali contributi di Ammini­
strazioni pubbliche e private, Enti ed Orga­
nizzazioni nazionali ed estere.

Art. 13.

Le spese ordinarie dell’Istituto sono co­
stituite:

1) dalle spese per il personale a qua­
lunque titolo;

2) dalle spese per il normale funziona­
m ento degli uffici e servizi e per la manu­
tenzione degli immobili, dei mobili e dei 
m ateriali di arredam ento;

3) dalle spese per il funzionamento e 
l'increm ento dei laboratori, della bibliote­
ca, della fototeca e del museo, dei prodotti 
agrari, zootecnici e forestali;

4) dalle spese per la conduzione della 
Azienda agraria sperimentale;

5) dalle spese per lo svolgimento delle
attività didattiche di cui all'articolo 6;

6) dalle spese per la pubblicazione di 
opere e periodici;

7) dalle spese per contributi, premi e 
borse di studio.

Nello stato di previsione della spesa del­
l'Istitu to  è iscritto uno speciale fondo di ri­

serva per l'eventuale integrazione, median­
te decreti del Presidente della Repubblica, 
da em anarsi su proposta del M inistro per gli 
affari esteri, di concerto con quello per il te­
soro, nel corso dell'esercizio finanziario, de­
gli altri articoli di spesa inerenti al funzio­
namento.

L’eventuale avanzo di gestione dell'Isti­
tuto, accertato alla fine di ogni esercizio 
finanziario, è versato al Tesoro dello Stato.

Art. 14.

Il bilancio preventivo e quello consunti­
vo, che comprende il rendiconto finanziario 
ed il rendiconto patrimoniale, sono presen­
tati all'approvazione del Parlamento, rispet­
tivamente in allegato allo stato di previ­
sione della spesa ed al conto consuntivo 
del Ministero degli affari esteri.

La gestione del bilancio è sottoposta al 
controllo consuntivo della Corte dei conti.

Art. 15.

L 'Istituto è tenuto all’osservanza delle di­
sposizioni suiram m inistrazione del patrim o­
nio e sulla contabilità generale dello Stato, 
in quanto non siano modificate dalle nor­
me della presente legge.

Art. 16.

Il servizio di cassa dell’Istituto è effet­
tuato dalla Sezione di Tesoreria provinciale 
di Firenze. A questo effetto presso la sud­
detta Tesoreria è aperta una contabilità 
speciale alla quale affluiscono tu tte  le en­
tra te  di competenza dell'Istituto ed alla 
quale sono im putati i pagamenti da farsi 
per conto di esso.

Art. 17.

Il controllo sulla gestione dell'Istituto è 
esercitato dalla Ragioneria regionale dello 
Stato di Firenze, la quale svolge pure il ser­
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vizio di Ragioneria presso l'Istitu to  mede­
simo.

Per le funzioni di cui al precedente com­
ma valgono le disposizioni vigenti per le 
Ragionerie centrali, in quanto applicabili.

Art. 18.

L’Istituto conserva in uso i capitali, la 
Azienda agraria sperimentale ed i materiali 
di qualsiasi natura di cui è attualm ente in 
possesso, provvede alla formazione ed al­
l'aggiornamento dell’inventario dei beni mo­
bili e di quelli immobili patrimoniali.

Un impiegato di ruolo dell'Istituto, con 
qualifica non inferiore a quello di archivi­
sta, è incaricato delle funzioni di cassiere e 
di consegnatario dei mobili, arredi, uten­
sili, apparecchi scientifici, pubblicazioni e 
di ogni altro oggetto in amministrazione 
all’Istituto stesso.

Il consegnatario-cassiere è soggetto, in 
quanto applicabili, alle disposizioni di cui 
al regio decreto 20 ottobre 1924, n. 1796, 
che approva il regolamento per le gestioni 
affidate ai consegnatari-cassieri dell'Ammi­
nistrazione centrale e successive modifica­
zioni.

Capo IV 

PERSONALE

Art. 19,

Per l'attuazione dei compiti dell’Istituto, 
sono istituiti i ruoli organici di cui alle ta­
belle A, B, C, D, E, F, G ed H  allegate alla 
presente legge.

Art. 20.

Al personale appartenente ai ruoli orga­
nici di cui al precedente articolo 19 si ap­
plicano, salvo quanto stabilito dai successivi 
articoli 21, 22, 23 e 24, le disposizioni sullo 
stato giuridico e sul trattam ento  econom ico 
dei dipendenti civili dello Stato.

Salvo il disposto degli articoli 23 e 24 
il Comitato può deliberare, con parere moti­

vato, il conferimento delle promozioni m e­
diante esame di idoneità (carriera direttiva 
e carriera di concetto) e scrutinio per merito 
comparativo (carriere esecutive), qualora i 
posti disponibili per le promozioni non 
consentano la determinazione del numero 
dei posti da riservare alle promozioni per 
concorso per merito distinto (carriera diret­
tiva e carriere di concetto), e per concorso 
per esame (carriere esecutive).

Art. 21.

Le promozioni alle qualifiche di capo 
laboratorio di prim a classe e di vice diretto­
re generale si conseguono come segue:

a vice capo laboratorio di l a classe, me­
diante scrutinio per merito comparativo al 
quale sono ammessi i vice capo laboratorio 
di 2a classe che abbiano compiuto due anni 
di effettivo servizio nella qualifica;

a capo laboratorio straordinario, me­
diante scrutinio per m erito comparativo al 
quale sono ammessi i vice capo laboratorio 
di l a classe che abbiano compiuto tre anni di 
effettivo servizio nella qualifica;

a capo laboratorio ordinario di 2a classe, 
mediante esame di idoneità al quale sono 
ammessi i capo laboratorio straordinari che 
abbiano compiuto otto anni di effettivo ser­
vizio nella qualifica;

a capo laboratorio di l a classe, m ediante 
scrutinio per m erito comparativo al quale 
sono ammessi i capo laboratorio di 2a classe 
che abbiano compiuto cinque anni di effetti­
vo servizio nella qualifica;

a vice direttore, mediante scrutinio 
per merito comparativo al quale sono am­
messi i capo laboratorio di l a classe che ab­
biano compiuto cinque anni di effettivo ser­
vizio nella qualifica.

Art. 22.

Il personale del ruolo dei segretari e 
bibliotecari consegue la promozione alle qua­
lifiche di primo segretario, segretario princi­



Atti Parlamentari —  7 — Senato della Repubblica  —  2107

LEGISLATURA III - 1958-62 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

pale e segretario capo ed equiparate come 
segue:

a prim o segretario ed equiparata, me­
diante concorso per merito distinto o esame 
di idoneità ai quali sono ammessi gli impie­
gati dello stesso ruolo rispettivam ente con 
11 e 13 anni di effettivo servizio nella car­
riera alla data di pubblicazione del relativo 
bando;

a segretario principale e a segretario 
capo e qualifiche equiparate, mediante scru­
tinio per m erito comparativo al quale sono 
ammessi gli impiegati della qualifica imme­
diatamente inferiore che abbiano compiuto 
5 anni di effettivo servizio nella qualifica 
stessa.

Art. 23.

Il personale del ruolo dei disegnatori con­
segue la promozione alla qualifica di primo 
disegnatore m ediante esame di idoneità 
al quale sono ammessi gli impiegati dello 
stesso ruolo con 13 anni di effettivo servi­
zio nella carriera alla data di pubblicazione 
del relativo bando.

Art. 24.

Il personale del ruolo tecnico consegue 
la promozione alle qualifiche di tecnico di 
prim a classe e di tecnico principale come 
segue:

a tecnico di prim a classe mediante 
esame di idoneità al quale sono ammessi 
gli impiegati dello stesso ruolo con 15 anni 
di effettivo servizio nella carriera alla data 
di pubblicazione del relativo bando;

a tecnico principale mediante scrutinio 
per merito comparativo al quale sono am­
messi i tecnici di prim a classe che abbiano 
compiuto 8 anni di effettivo servizio nella 
qualifica.

Art. 25.

L’Istitu to  provvede a versare in conto 
entrate del Tesoro le ritenute sugli stipendi 
ed assegni pensionabili stabilite dalle vigenti

disposizioni sulle pensioni per gli impiegati 
civili dello Stato, nonché al versamento agli 
Enti ed Uffici destinatari delle altre ritenute 
assistenziali, previdenziali ed erariali stabi­
lite da disposizioni legislative.

Capo  V.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Art. 26.

Il personale dell’Istitu to  appartenente ai 
ruoli organici di cui alle tabelle 1, 2, 3 al­
legate al regio decreto-legge 27 luglio 1938, 
n. 2205, convertito, con modificazioni, nella 
legge 19 maggio 1939, n. 737, in servizio 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, è, salvo quanto disposto con i succes­
sivi articoli 27, 28 e 29, inquadrato nelle cor­
rispondenti carriere e qualifiche previste dal­
le annesse tabelle A, B, C, E, secondo l’or­
dine di ruolo e con l’anzianità di qualifica e 
complessiva m aturate alla predetta data.

Art. 27.

I tecnici appartenenti al ruolo del per­
sonale subalterno di cui alla tabella 4 alle­
gata al regio decreto-legge 27 luglio 1938, 
n. 2205, convertito, con modificazioni, nella 
legge 19 maggio 1939, n. 737, in servizio 
presso l’Istitu to  alla data di en tra ta in vigore 
della presente legge, sono inquadrati nel 
ruolo tecnico della carriera esecutiva di cui 
alla tabella F, annessa alla presente legge.

Art. 28.

L’inquadram ento di cui al precedente 
articolo 27 è effettuato nelle qualifiche di 
tecnico di 2a classe e di tecnico di 3a classe, 
qualora il personale interessato abbia m atu­
rato, alla data di entrata in vigore della 
presente legge, un ’anzianità di effettivo ser­
vizio prestato nel ruolo di provenienza di 
almeno, rispettivamente, sette e due anni.
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L’inquadram ento è effettuato nella quali­
fica di tecnico aggiunto in prova, qualora 
l’anzianità anzidetta risulti inferiore a due 
anni.

L'eccedenza di anzianità m aturata nel 
ruolo di provenienza, rispetto a quella utile 
per l’immissione nella nuova qualifica, è 
conservata a tu tti gli effetti.

Art. 29.

I bidelli appartenenti al ruolo del perso­
nale subalterno di cui alla tabella 4 allegata 
al regio decreto4egge 27 luglio 1938, n. 2205, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
19 maggio 1939, n. 737, sono inquadrati 
nella corrispondente qualifica di usciere del­
la carriera del personale ausiliario, di cui al­
l’annessa talbella G, secondo l’ordine di ruolo 
e con l ’anzianità m aturata nella qualifica di 
bidello alla data di en tra ta in vigore della 
presente legge.

Peraltro il personale di cui al precedente 
comma, che abbia disimpegnato, per almeno 
un quinquennio, alla data di entrata in vi­
gore della presente legge, funzioni proprie 
della carriera esecutiva tecnica può essere 
inquadrato, a domanda, nella qualifica ini­
ziale di detta cam era.

II personale di cui al precedente comma 
conserva, a titolo di assegno personale rias­
sorbibile con i successivi aumenti di stipen­
dio, l’eventuale eccedenza dello stipendio di 
cui risulti organicamente provvisto alla data 
del provvedimento d’inquadram ento nella 
carriera esecutiva, rispetto a quello spettan- 
tegli nella nuova posizione.

Art. 30.

Gli operai temporanei in servizio presso 
l ’Istituto alla data di entrata in vigore della 
presente legge sono immessi nel ruolo degli 
operai perm anenti di cui all'annessa ta­
bella H, con l’osservanza delle norme pre­
viste dalla legge 26 febbraio 1952, n. 67, e 
successive modificazioni.

Art. 31.

Gli impiegati del ruolo aggiunto al ruolo 
organico della carriera dei cancellieri del Mi­
nistero degli affari esteri che prestano ser­
vizio all’Istitu to  da almeno due anni, nella 
prim a attuazione della presente legge e non 
oltre due anni dalla data di en tra ta in vigore 
della stessa, possono essere inquadrati a 
domanda entro i limiti consentiti da ll’orga­
nico del ruolo dei segretari e bibliotecari 
di cui alla tabella B, annessa alla presente 
legge, m ediante decreto del M inistro per gli 
affari esteri, su conforme deliberazione del 
Comitato e previo parere favorevole della 
Amministrazione di appartenenza.

L'inquadramento è effettuato nella qua­
lifica corrispondente a quella rivestita nel 
ruolo di provenienza e con l’anzianità com­
plessiva e la qualifica m aturate  nel ruolo 
medesimo.

Art. 32.

E ntro un anno dalla entrata in vigore 
della presente legge il personale del ruolo 
tecnico superiore del M inistero deH'agrieol- 
tu ra  e delle foreste, comandato presso il 
Ministero degli affari esteri ed in servizio 
all’Istitu to  può essere inquadrato, a doman­
da, mediante decreto del M inistro per gli 
affari esteri, su conforme deliberazione del 
Comitato e previo parere favorevole del 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste, nel 
ruolo di cui all’annessa tabella A.

L’inquadram ento ha luogo con la quali­
fica corrispondente a quella rivestita e con 
l ’anzianità complessiva e di qualifica m atu­
ra ta  nel ruolo di provenienza.

Art. 33.

Il personale già inquadrato in soprannu­
m ero nei ruoli di cui alle tabelle 2 e 3 alle­
gate al regio decreto-legge 27 luglio 1938, 
n. 2205, convertito, con modificazioni, nella 
legge 19 maggio 1939, n. 737, a norma, ri­
spettivamente, dell'articolo 15 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 novembre 
1954, n. 1496 e dell’articolo 1 della legge 17
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aprile 1957, n. 270, permane nella posizione 
di soprannumero anche nella qualifica attri­
buita per effetto deH’inquadram ento previsto 
dal precedente articolo 26.

I posti in soprannum ero saranno assorbiti 
con la promozione alla qualifica superiore 
od in seguito a cessazione dall'appartenenza 
al ruolo, per qualsiasi motivo, degli impie­
gati di cui al precedente comma.

Capo  V I .

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 34.

Entro un anno dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del

Ministro per gli affari esteri, di concerto con 
i Ministri per il tesoro e per l'agricoltura e le 
foreste, sentito il Consiglio di Stato, sarà 
emanato il regolamento di esecuzione della 
legge medesima.

Con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione di concerto con i M inistri per gli 
affari esteri, per il tesoro e par l’agricoltura 
e le foreste saranno apportate le necessarie 
modificazioni allo statuto della Sezione agra­
ria di Istituto tecnico superiore, approvato 
con regio decreto 22 settem bre 1939, n. 2054, 
e -le varianti che si rendessero necessarie ai 
programm i di insegnamento e di esame.

Art. 35.

Sono abrogate le disposizioni di cui al 
regio decreto 27 luglio 1938, n. 2205 e suc­
cessive modificazioni.
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T a b e l l a  A.
CARRIERA DIRETTIVA 

R u o l o  s c ie n t if ic o

Coefficiente Qualifica Numero dei posti

900 Direttore g e n e r a le ........................................................... . . . . 1
670 Vice direttore g e n e ra le .................................................. . . . . 1
500 Capo laboratorio di l a classe ......................................

: : : : ! 6402 Capo laboratorio di 2a c l a s s e ............................. .... .
325 Vice capo laboratorio di l a c la s s e ............................. . . . .  \
271 Vice capo laboratorio di 2a c la s s e ............................. . . . . 7
229 Vice capo laboratorio s t r a o r d in a r io .........................

CARRIERE D I CONCETTO

. . . . !

15

T a b e l la  B.

R uolo d ei segretari e  bibliotecari. *

Coefficiente Qualifica Numero dei posti

500 Segretario capo e bibliotecario c a p o ......................... ...
402 Segretario p r in c ip a le .......................................................... . . . .1
325 Primo se g re ta r io ........................................................... . .■ • • • ! 4
271 S eg re ta rio ................................................................................ • • ■ 1
229 Segretario aggiunto ..........................................................
202 Vice segretario ...................................................................

R u o l o  d e g l i  e s p e r t i  a g r a r i .

. . .  1
4

T a b e l l a  G.

Coefficiente Qualifica Numero dei posti

500 Esperto agrario capo . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1
402 Esperto agrario principale ............................................... 2
325 Primo esperto a g r a r i o ................ .... . . .  2
271 Esperto a g r a r i o ...................................................................

'  '  • i229 Esperto agrario a g g iu n to .................................................. . . . .  5
202 Vice esperto a g r a r i o ...........................................................

R u o l o  d e i  d i s e g n a t o r i .

10

T a b e l l a  D .

Coefficiente Qualifica Numero dei posti

402 Disegnatore p r in c ip a le .......................................................
325 Primo d is e g n a to re ............................................................... . . .  1
271 D ise g n a to re ............................................................................ . . .  2
229 Disegnatore a g g iu n to ........................................................... . . .
202 Vice d iseg n a to re ....................................................... . . .
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T a b e l l a  E.
CARRIERE ESECUTIVE 

R u o l o  d ’o r d i n e .

Coefficiente Qualifica Numero dei posti

271 Archivista c a p o ....................................................................... . . 1
229 Primo a rc h iv is ta ....................................................................... 1
202 A rch iv is ta .............................................. ..................................... ■ • )
180 A p p lic a to .................................................................................... . . 6
157 Applicato a g g iu n to ...................................................................

R uolo tecnico.

8

T a b e l la  F.

Coefficiente Qualifica Num ero dei posti

271 Tecnico p r in c ip a le ...................................................................
’  '  J229 Tecnico di l a c l a s s e ...............................................................

202 Tecnico di 2a c l a s s e ............................................................... . . ' 5
180 Tecnico di 3a c l a s s e ............................................................... • ' I157 Tecnico aggiunto ...................................................................

CARRIERA DEL PERSONALE AUSILIARIO

1
5

T a b e l la  G.

Coefficiente Qualifica Numero dei posti
— --- —

173 C om m esso.................................................................................... . . 1
159 Usciere capo ........................................................................... . . 2
151 U s c ie re ......................................................................................... • • ! 4142 I n s e r v ie n t e ................................................................................

RUOLO DEGLI OPERAI PERMANENTI

7

T a b e lla  E.

Categoria Qualifica Numero dei posti

I  Capo coltivatore  ..................................................................    1
I I  Operaio co ltiv a to re ...................................................................................  1

I I I  Aiuto operaio c o l t iv a to re ...................................................................... 2


